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E come stanno i bambini?
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Christine E.Black
 off-guardian.org

“Casserian Engeri?” tradotto dalla lingua Masai significa, “E come stanno i bambini?”: un
saluto tradizionale della tribù Masai in Africa.

 Domanda a cui ognuno spera di sentir rispondere “Sepati Ingera!” che significa, “I
bambini stanno bene.”

Un buon indicatore della salute della società è, infatti, lo stato di salute dei bambini.

Purtroppo, ora negli USA, dove l’ex Direttore del Centers for Disease Control (CDC)
Robert Redfield ha affermato pubblicamente nel luglio 2020 che le morti per suicidio ed
overdose tra gli studenti delle scuole superiori hanno di gran lunga superato il numero di
morti per Covid e che le bocciature degli studenti, sopratutto nelle scuole superiori, hanno
raggiunto un grado epidemico, la risposta a questa domanda dovrebbe essere, “No, I
bambini non stanno bene, non stanno affatto bene.”

E io sono scioccata dalla mancanza di grida di protesta da parte dei nostri funzionari
pubblici.

Da più di un anno i bambini e gli adolescenti vengono derubati della maggior parte di ciò
che rappresenta il valore ed il senso della loro vita – vedere i loro amici a scuola, nelle
varie associazione e gruppi sportivi, nei gruppi parrocchiali, nei centri di ritrovo, nelle
riunioni di famiglia, nelle associazioni di canto, nelle bande scolastiche e nelle orchestre.

Alcune scuole hanno continuato le attività sportive, ma molte non lo hanno fatto, talvolta
con strazianti conseguenze, come il suicidio del diciottenne Dylan Buckner, come
riportato nell’edizione del 21 aprile di The Epoch Times. Il padre di Dylan, Chris, aveva
detto di essere certo che la chiusura delle scuole nel suo stato (Illinois) ed il
prolungamento dell’imposizione di rimanere a casa avessero peggiorato la salute mentale
di suo figlio e contribuito alla sua morte.

In base a quanto riportato nell’articolo “Il prezzo dei Lockdown,” Dylan aveva una media
dei voti di 4.7, adorava giocare a football, cosa che, secondo il padre lo aiutava a
mantenere un ritmo giornaliero strutturato. Stava per andare al college proprio grazie ad
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una borsa di studio per il football. Ma, purtroppo, quest’anno il sistema scolastico ha
cancellato il programma di football per paura della Covid.

Dylan aveva tentato il suicidio nel settembre del 2020 ed è poi riuscito a togliersi la vita
nel gennaio 2021.

Da più di un anno adulti impauriti e politici malguidati scoraggiano bambini ed adolescenti
dal frequentarsi e vivere le loro vite normalmente. Gli esperti di sviluppo infantile sono
concordi nell’affermare che le relazioni tra simili sono tra gli aspetti più importanti per la
salute mentale ed emozionale degli adolescenti.

Come abbiamo potuto fare questo ad una nazione intera di bambini? E a causa di un
virus che persino l’ex direttore del CDC, James Redfield, ritiene non rappresenti quasi
nessun rischio per loro. Ha dichiarato che la normale influenza è dalle 5 alle 10 volte più
pericolosa per i bambini e che essi hanno 1 probabilità su 1 milione di morire di Covid.

Le previsioni di morti precoci a causa del virus si sono dimostrate sovrastimate ed
estremamente errate. Nonostante ciò, i politici non hanno ritrattato pubblicamente o
corretto le loro precedenti dichiarazioni, in modo da ridurre il timore ed aiutare le persone,
soprattutto i bambini, a riprendere una vita normale. Al contrario, permettono alla paura e
i danni che ne conseguono di continuare come se niente fosse.

Nel marzo 2020, all’inizio della pandemia, i politici e i burocrati avevano pubblicamente
affermato che i bambini avrebbero potuto contagiare i loro genitori e i loro nonni con la
Covid, anche se non avevano sintomi. I membri delle Task Force Coronavirus, avevano
detto che i bambini, gli adolescenti e i giovani, anche semplicemente continuando le loro
vite normali, socializzando con gli amici, facendo sport, frequentando le attività
scolastiche e andando ai party, avrebbero inconsapevolmente potuto contrarre e
trasmettere il virus ai membri più anziani della famiglia e, potenzialmente, causarne la
morte, persino se le persone giovani non si ammalavano, persino se non avevano
nemmeno un’infreddatura.

Questa era stata definita “diffusione asintomatica,” una delle tante definizioni bizzarre che
siamo stati costretti ad imparare e a tenere in testa per più di un anno.

All’inizio di questa crisi, i politici e i burocrati, dall’alto del podio della Casa Bianca,
avevano affermato che, dopo aver contagiato un membro più anziano della famiglia e
forse averne causato la morte, un bambino avrebbe dovuto “convivere con questo
(peso).” Che affermazione devastante, dannosa ed irresponsabile da fare di fronte ai
bambini, agli adolescenti e ai giovani, dire che avrebbero potuto essere pericolosi per gli
altri semplicemente respirando, esistendo e conducendo una vita normale.

Che cosa estremamente terribile e dannosa da dire quando non eravamo nemmeno certi
che fosse la verità.

Sembrava incredibile sin dall’inizio. Ed ora risulta che non era vero. La dott.ssa Maria Van
Kerkhove, a capo dell’unità malattie emergenti e zoonosi del World Health Organization’s
(WHO), alla conferenza stampa del 7 giugno 2020aveva ribadito che, in base alla
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letteratura disponibile, “la diffusione asintomatica era molto rara.”

Uno studio cinese ancora più recente condotto su 10 milioni di persone e pubblicato sulla
rivista Nature, ha scoperto che la diffusione asintomatica non solo era rara, ma
praticamente inesistente

Il 22 novembre 2020, Jeffrey A. Tucker aveva pubblicato un esauriente articolo sul sito
dell’Istituto Americano per la Ricerca Economica (American Institute for Economic
Research), riportando le informazioni relative alle diffusioni asintomatiche relative all’anno
scorso.

Quando ho letto l’articolo di Tucker e poi lo studio pubblicato su Nature mi sono chiesta:
dove sono ora i nostri funzionari politici eletti?

Dove sono i politici, i burocrati e le autorità della sanità pubblica, alcune dei quali anche
profumatamente pagate, che hanno promosso questi terribili ed allarmanti messaggi che
hanno comprensibilmente devastato la vita dei giovani per più di un anno? Perché non
hanno ritrattato quelle affermazioni relative alla diffusione asintomatica, rassicurando i
bambini, gli adolescenti e i giovani, spiegando loro semplicemente che non serviva più
preoccuparsi? Che loro, semplicemente vivendo le loro vite ed essendo sé stessi, non
sono e mai sono stati “super diffusori,” che non sono veicoli automatici di malattie.

Perché i pubblici ufficiali non hanno diffuso messaggi rasserenanti e di rinforzo verso i
giovani – dopo la diffusione di tutte queste nuove e diverse informazioni su questo virus?
Dove erano le grida di protesta per proteggere la salute mentale ed emozionale e la vita
scolastica di questi giovani, soprattutto degli adolescenti?

Un altro articolo di Micha Gartz per l’Istituto Americano per la Ricerca Economica ci
ricorda che l’età media dei decessi dovuti a questo virus è di 80 anni. La maggior parte
delle persone che contraggono il virus non ha mai sintomi di alcun tipo. La maggior parte
delle persone sintomatiche supera la malattia in forma lieve, e persino la maggioranza di
quelli che si ammalano seriamente in seguito guariscono.

Il danno alle comunità causato dai lockdown invece è stato molto reale.

La The Crisis Text Line, un’associazione no-profit che fornisce messaggi gratuiti di
sostegno psicologico a persone in crisi, ha ricevuto nel novembre 2020 ben 180,00
messaggi, il maggior numero mai ricevuto, riporta Gartz nel suo articolo “Più suicidi Covid
che morti Covid tra i bambini.”

In quest’ultimo anno scolastico, persino i bravi studenti, quelli che nel loro percorso
ottenevano buoni voti, sono peggiorati a livelli allarmanti in alcune materie durante i
periodi di lockdown e, soprattutto, durante i periodi di didattica online, secondo alcuni
studi pubblicati, incluso uno dalle Fairfax County Public Schools, uno dei distretti
scolastici più esteso negli USA.

https://www.nature.com/articles/s41467-020-19802-w
https://www.aier.org/article/asymptomatic-spread-revisited/
https://off-guardian.org/2020/05/15/watch-uk-chief-medic-confirms-again-covid19-harmless-to-vast-majority/
https://www.aier.org/article/more-covid-suicides-than-covid-deaths-in-kids/?fbclid=IwAR03YdO8rM4joMbHJwTUJNzyIqEPSx5vHJVU-5cAxh2VgjX0TKIfbW2K2DQ
https://go.boarddocs.com/vsba/fairfax/Board.nsf/files/BVJV847F7247/%24file/Q1%20Marks%20Rpt%20-%20v6%20lzh.pdf


4/6

I genitori, che in precedenza avevano dato ascolto ai consigli di gruppi quali l’American
Academy of Pediatrics (l’istituto americano di pediatria) di limitare il tempo di esposizione
al monitor dei bambini e degli adolescenti, per la loro salute, ad un massimo di due ore al
giorno con contenuti di qualità, hanno ora ceduto, permettendo ai loro figli di stare molte
ore davanti al computer mentre loro hanno nostalgia degli amici, vanno male a scuola e
perdono la speranza.

Troppo tempo davanti al computer può, per i giovani, rappresentare un azzardo per la
salute, soprattutto per quelli più a rischio di dipendenza. Nel 2019, l’OMS aveva definito
una patologia la dipendenza da videogiochi, una malattia che colpisce principalmente i
bambini, gli adolescenti e i giovani.

Come stanno i bambini? Per niente bene.

I lockdown, la paura generalizzata e la chiusura delle scuole hanno avuto un effetto
devastante sulla salute dei bambini e degli adolescenti. Una organizzazione indipendente
no-profit denominata Fair Health (la Giusta Salute) che studia i costi della sanità,  nel
marzo 2021 ha riportato un aumento del 333% nelle richieste di indennizzo collegate
all’autolesionismo tra i giovani dai 12 ai 18 anni, nel periodo compreso tra Agosto 2019 e
Agosto 2020.

Lo studio, L’impatto della Covid sulla salute mentale pediatrica: uno studio sulle richieste
di rimborso nella sanità privata, ha analizzato richieste di rimborso della sanità privata per
32 miliardi di dollari. Secondo lo stesso studio, sono inoltre aumentate in modo
vertiginoso le richieste di rimborso per overdose, disordini ossessivo – compulsivi,
depressione ed ansietà tra i giovani di 12-18 anni. Il CDC ha riferito che, durante l’estate
2020, il 25% dei giovani, di età 18-25, ha seriamente preso in considerazione l’idea del
suicidio.

Molti esperti hanno sostenuto pubblicamente che i lockdown, incluse le chiusure delle
scuole, hanno rappresentato una strategia di riduzione dei contagi fallimentare e inutile,
che ha causato danni enormi e innumerevoli morti.

Il dott. Jay Battacharya, docente alla Scuola di Medicina della Stanford University, in un
articolo sulla rivista Newsweek di marzo 2021, ha definito i lockdowns, “il più grande
errore di sanità pubblica mai compiuto.”

Battacharya è uno degli autori della petizione The Great Barrington Declaration,
pubblicata nell’ottobre 2020, che auspica strategie di sicurezza per le persone più
anziane e, contemporaneamente, la fine dei lockdown per l’intera società, affermando
che i lockdown causano molto più danno che beneficio.

“Tenere I bambini a casa da scuola è una grande ingiustizia,” sostiene la dichiarazione,
che è stata firmata da 14,000 medici ed esperti di sanità pubblica, da 43,000 sanitari, e
da quasi 800,000 cittadini. Il dottor Martin Kulldorff, docente di medicina all’Università di
Harvard e il Dr. Sunetra Gupta, docente alla Oxford University sono tra i firmatari della
petizione.

https://bit.ly/3qSt2my
https://www.eurekalert.org/pub_releases/2021-03/fh-fhr030221.php
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Molti studi ora resi pubblici mostrano che gli stati che erano rimasti aperti durante lo
scorso anno non se l’erano passata peggio e, in alcuni casi, addirittura meglio, dei Paesi
che avevano applicato le chiusure più restrittive e i lockdown. Inoltre, sin dall’inizio, per
questo virus erano disponibili cure come l’idrossiclorochina e l’ivermectina che, se
somministrate subito, avrebbero potato salvare decine di migliaia di vite, secondo molte
fonti.

Il Dottor Peter McCollough ha parlato di fronte al Congresso in merito alle cure precoci e
al criminale atto di mettere a tacere i medici, incluso il proibire loro di curare i pazienti
Covid con farmaci efficaci. Questi farmaci sono stati, al contrario, trasformati in una
questione politica, con la proibizione ai medici di prescriverli. Con maggiore coraggio ed
indipendenza di pensiero, la paura e i danni avrebbero potuto essere contenuti; invece
molti si sono semplicemente messi in attesa, ed hanno guardato la luce spegnersi negli
occhi dei bambini, mese dopo mese, per più di un anno.

Come molti genitori hanno lamentato, ai bambini è stato richiesto di indossare le
mascherine durante le attività sportive, anche se le mascherine riducono l’apporto di
ossigeno, possono ostacolare la concentrazione e causare più infortuni, mentre gli atleti
professionisti in TV non le devono indossare. Anche se molte scuole hanno riaperto con
lezioni in presenza, le regole governative per la riapertura, con l’imposizione del
distanziamento, l’igienizzazione, l’obbligo di mascherina, sembrano quasi un manuale per
la conduzione di un campo di concentramento.

Ho insegnato in un carcere, e questi piani di riapertura delle scuole sembrano, e si
percepiscono, più repressivi delle condizioni all’interno di una prigione. Durante l’ultimo
anno, ho visto bambini a scuola  mangiare distanziati di quasi due metri uno dall’altro,
con l’unica concessione di potersi togliere la mascherina ma non di stare con i loro amici.
Ho faticato a non piangere vedendoli in una tale condizione.

In questo periodo, le aule scolastiche e le mense sembrano più locali in cui i bambini
sono mandati a scontare una pena. Sembra che vogliano punire gli studenti, anche se
non hanno fatto nulla di male. Come è possibile? Come possiamo rimanere in silenzio?

Alcuni studenti possono sentirsi talmente oppressi da queste condizioni da non voler più
nemmeno andare a scuola. Può essere triste in modo quasi travolgente non vedere volti
umani e sorrisi per periodi prolungati. Da anni gli insegnanti studiano e promuovono
l’importanza dell’apprendimento sociale ed emozionale, ed ora ci aspettiamo che i
bambini frequentino scuole che assomigliano, e come tali vengono percepite, a campi di
prigionia. O peggio. Come possiamo trattare i bambini in questo modo?

Vogliamo pensare che le informazioni che riceviamo a proposito di questo virus siano
imparziali ed indipendenti – soprattutto perchè le imposizioni governative hanno questo
durissimo impatto sui bambini e sui giovani. Indubbiamente i provvedimenti avrebbero
dovuto essere neutrali e necessari. Ma, purtroppo, le informazioni che riceviamo non
sono imparziali; dobbiamo continuare a porci domande, leggere, ascoltare e pensare.

https://www.c-span.org/video/?478159-1/senate-hearing-covid-19-outpatient-treatment
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La scrittrice e ricercatrice Naomi Wolf nota che il CDC ha creato una fondazione per
ricevere denaro dalle grandi aziende farmaceutiche, dalla Bill and Melinda Gates
Foundation e dalle aziende tecnologiche che realizzano profitti dall’istruzione online.

Mentre alcuni politici e burocrati strapagati ancora promuovono paura, panico e paranoia,
altri hanno iniziato a parlare apertamente in merito alle fallimentari politiche dei lockdown.

In un articolo del 21 aprile su Epoch Times, il Governatore della Florida, Ron DeSantis,
ha affermato che i funzionari eletti, i media istituzionali e Big Tech sono responsabili di
aver perpetuato la paura e di aver applicato la censura selettiva ad una parte del dibattito
in merito alla riduzione delle misure restrittive. Perché? Perché traggono vantaggio dalla
paura, dal panico e dalla paranoia.

“I media e i giganti della tecnologia hanno tratto beneficio dai lockdown, dato che le
persone stavano a casa e consumavano i loro prodotti,” ha dichiarato DeSantis. Google
ha rimosso i video di DeSantis mentre parlava ai medici che criticavano le politiche
fallimentari dei lockdown. “Google e YouTube sono stati, durante tutta questa crisi, i
censori al servizio delle elite di governo,” ha aggiunto DeSantis.

Mentre milioni di persone hanno perso le loro attività commerciali o il loro lavoro – e i
bambini, gli adolescenti e i giovani hanno combattuto contro l’angoscia, la solitudine e i
fallimenti scolastici – 614 miliardari Americani hanno visto crescere la loro ricchezza di
931 miliardi di dollari, secondo un articolo della rivista Today del 1 dicembre 2020.

Per la salute delle nostre comunità e dei nostri bambini,  dobbiamo continuare a
mantenerci al di sopra della paura, della confusione, della paranoia e persino vergognarci
e sentirci colpevoli per aver aver così male interpretato la vera pericolosità di questo
virus. Dobbiamo continuare a porci la domanda, “ E i bambini come stanno?”. E se i
bambini non stanno bene, dobbiamo cambiare rotta e smettere di far loro del male, e
lavorare coscienziosamente per porre rimedio ai danni che sono già stati fatti.

Christine E.Black

Fonte: off-guardian.org
Link: https://off-guardian.org/2021/05/14/and-how-are-the-children/
14.05.2021
Scelto e tradotto da Luna per comedonchisciotte.org

https://www.usatoday.com/story/money/2020/12/01/american-billionaires-that-got-richer-during-covid/43205617/
https://off-guardian.org/2021/05/14/and-how-are-the-children/

